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DÙttTEJ;A CRISI 
. •' •••i- • • • 'ìmvt'èi^èl. 

Slàtndne il Il,a si iiitrattbano a luugo 
oòll'oili. Crls'pi dopo la Anna ordinaria 
dcii 'deóréii 

Al tocco 9 in?z?,o il Re rioevott'e nuu-
Vattianlé Vàil. Wispì, eli & corna qaindi 
voce che gU'abbia dato l'inoaiiuo uf-
floioso di costituire 11 nu9Vo.G(»binetto. 

Orédeàl' oh^ l'on. 'Crispi atitìia gl4 a-
pai'ta't^Wtatrvo per uh Ministeri) di 
ootiOlli"a îoliè'. 

Si 'è «hisJrafato l'Otì. Bfin a lioma per 
sentlHb hMH,' situazióne é por invitarlo 
a partSÈipabe' alla' nuova combinazione 
mlilistflrWlei ' 

L'oli..CfÌ8pi, fermo nel si)o antico 
concettò .delja tregua di Dio per 'risijl-, 
Vere tè. 'queS'titine 'flninziaria, conferì 
oggi'rieFjtóndgi'igfgiii separatamente prima 
Coll'OTil Zabardeill, 'pbscjia éoll'on. Bi 
Rtidinl^ a 'tu"! ohiesH di qdncorrere _nel 
ftjritfftre'tt'tf G'abiUetto ili' conciliazione' 
ilellù'^obtiB pàtMottlco di chiudere la' 
qdebtione'del'lyi'Ianéio. 

Gli amici,di Zanardelll'e del Rndini 
sotìb diViW.'''Uria'porte•di'^èàVi li' spro­
nano ad accogliere l'alto e patriottico 
cqijcetto dell.'pn,. Ori^DJj,,.altri?'Il' sfilu-
goiio"a diohiasare ohe appoggìeranno il 
nuOT(j Mij9j8j,ep s? ,̂ i baserà sopra la 
politica flnarftiai*ia",p'roposta. dalla Cora-
missione ohe'bs9Ì'-Considerano un mi-
niniun, mvi intpndono di rimanere fuòri 
del Minister'd. •' 
-sLai risposta» degli on.'Rudinl' e Z&-

nardel.l'è attesa con ansia^dei Circoli 
di MpntBcitorioi Da'tal.8'risposta dipen­
derai!! indirizzo che l'on, Orispi d'àrà 
alla soluzione della'orisi. -

Scrivono da Udina ftUa Riforma, in 
data'-ff qdJren'te : . ' 

' '* Là'hótizia' d'elle diinissipui del,' Mini­
stero, vociala ier^féra 'dai rivenditori 
di giorn!fli',;h!l rébfitVin città, ove l'o­
pera'dell'On';'Orispi èra, appVezzata con 
equanimit'Éi'ed''anzi' sS^Uitìi"oòii' sim'pa-' 

reséante porre a confronto le, condfztoni 
pbfitldhe del Frihii, con la condotta par-
lamómare dei Ssuoi rappresentaìiti,' i 
quali noà credo si possano tutti e sem-
pCe ' crfiisldéraVa siccome l'espressione 
sincera delseuiiraento dèlia uifiggioranza 
di queslìà) proVmcia. 

. « _M%,,̂ .,iOiòi jhsECOstituisoB'.tta- pro-
bljra^ as^ai complesso, e fecondo forse 
di nqn disutjli cousiderazioui, mi riservo 
di ^^arlar^i ia altra più propizia ooca-
sio'no:" intanto rilevo un fatto assai si­
gni flqa,utg.. 

«Meijtre dei npvo deputati del Friuli 
(gli onorevoli .Girardini,. Solimbergd, 
fiiqcard,!) liUzzatto, De Puppi, Gregorio 
Valle, Montile Mlurinelli) votarono con­
tro il MiBJstero, uno .(il Galeazzi) era 
asserito, _e, se p^esqnte avrebbe, secondo 
le ni(aggiofi probabilità, votato nello 
stesso seiiso, ed il solo Chiaradia si 
sohisràtooà!Ìl«iMiniStèrrfi* iU- gfdfhufi' 
quotidiani .locali; tra, sopra quattro, 'dJ- ' 
plorano oggi le dimissioni offerte dal 
Gabinetto Crispi»i ' 

; . . . . ' i - t / i - . » - . . ' • ••» * • • • ' • ' 

LajStgss^i'.^l/orOTa ri.issuine nel me-
desipo, numero it-oioàtro" articolo' 'di 
mercoledì sulla crisi. 

DI STiìJE'HMIOMU E PROYINCim' 
Vonoe testé distribuita la relazione 

dell'o.n. deputato Buttini • « Sulla ripar­
tizione diisvmjne per il prossimo bien­
nio e. sulle, maggiori spese di costruzione 
di strado nazionali e pfovinciali di se­
rie ». 

La relaisione, ampiamente.,sviluppata 
e corr^dat^ di nuroevosi'SHegati relativi 
allo sviluppo ed allo stato attuale delle 
costruzioui autorizzate dalle .leggi B̂O 
marzo e'STli^glio'lSaà, 27 giugno 188-9, 
30.màggio. 1875, 2à' luglio 1881 e 9 
luglio; 1883', èf importante pei; i fatti 
che"'oonsfata ed i dati ohe raccoglie e. 
per le cQnsiderazioni, i corollari e lo 
proposte?ohe he deduce. 

Dodo aver premessa rapidamente la 
BtoriI di.qiièste' leggi ed il richiamo 
sommàrissimo della ragioni che prepa­
rarono lij delusioni'finanziarie prodotte 
dall'^sèouzisjue.sia delle « atrade bo'mu-
nali obbligatorie*»! sia' delle « n u o v e 
strade nazionali,.'e'; prà'ir'jiPóiili'?< dopo 
avere altresì ricordato gk ammonimenti 
purtroppo inutilmente dati al Parla-
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mento dai deputati Spila e Curioni od 
m due relazioni del Sonato, apprende 
come suiiza tener conto dsll.i logge 30 
marzo 1802, ohe non aveva fatta pre­
visione di spQ.ìa) l'esfcuziono di uin 
parto dui lavori 0 la oompiliizlone e re­
visiono dei progatti di dettog'io per l'al­
tra avessero ormai soslituit'i alla cifra 
di circa '236 mihoni quello di circi 
49Q, a.jii un aumenta così di ben 260 
milioni sulla provisiono della leggo. 

Passando ai dottagli, la rolazione iu-
diCii strallo la cui spesa, in confronto 
della previsione d"lla legge, venne por­
tala al quadruplo, al quìntuplo, al se­
stuplo 0 più ancora. 

Uaireleiico ferzo della legge 23 luglio 
18S1 vi stralcio solo ,,cinque numeri .1 
Sti'ada N. l^revisìono Spesa accertata 

114 • 400,000 2,690,000 
165 1,300,000 5,334,000 
209 850,000 5,372,000 
221 400,000 2,315,000 

• 246 • 496,000 3,533,000 
Dai dati raccolti irisulterebSe come lo 

provinole in realti siano 'state ancora 
. le migliori oostruttrioi, perchò nelle 
! strado da esse dost'rlitte la previsione di 
ì sposa sarebbe fiìimontatasoln del 59'per 
cento, mentre nelle costruzioni eseguite 
dallo Stalo sarebbe aumentata del 138. 

Si accenna ad ima strada nazionale 
che, a costruzione finita, costerà ben 
220,000 lire fll ohilomalro: 

A conferma poi dell.» circostanza 
(prima causa di squilibri cosi disastrosi 

'fra la previsione e la spesa effeitim, 
sta un allegalo dal qual" risulta come, 
nei progetti a volo d'uccello od a bise 
di medie, ohe furono di guida alle pre-
'vìsiorJi dalla legge, si prendossero per­
sino madornali errori sulle lunghezze 
'delle strade, alcune delle quali sarebbero 
poi risultate persino più die doppie 
di quanto aveva previsto la legge. 

Sulla spesa già fatta (comprese le 
strade della legga 30 marzo 1862), lo 
Stato avrebbe concorso per 209 milioni 
a le Provincie per 82 li2 

Sulla spesa ancor da fare le Pfo-
vinoie 'dovrebbero ooncó*rrere' per' 112 
milioni e lo Stalo per 125. 

Però lo Provinèie slilla spesa fatta 
sono atìcora debiiriòì di'oltre 32 milioni, 
come devono ancora' allo Stato 23 mi­
lioni per contribuii ferroviani,'avendone 
solo sinora pagati 21 Sopra 44. 

Fa notare la relazione tutta la gra­
vità di queste cifre che segnerebbero a 
carico della Provincia a saldo delle 
spese stradane ferroviarie.nn impegno 
complessivo da soddisfare di circa 167 
milioni. 

Mantre, perciò oonohiude per {'ap­
provazione del disegno di legge chn 
ridusse notevolmente gli stanziamenti 
preqadenii, e limitò le proposte dei nuovi 
stuiziameqti al compimento delle opere 
alle quali solo più manchi una piccolis­
sima parto, a per il passaggio all'or­
dine del giorno su tutte le petizioni 
dirette ad estendere gli stanziamenti ed 
altre opere, preoccupandosi delle condi­
zioni dal Tesoro che vede ogni giorno 
aumentate le proprie anticipazioni verso 
le Provincie, propone la relazione di 
modifìoare in questi termini l'art. 4° 
dt'l disegni) idi legge. 
, Pi'iiqa di procedere all'appalto dei 
lavori autorizzati dalla legge 23 luglio 
1881, elenco III, il Governo dovrà ac­
certarsi ohe le Provincie abbiano fatti 
nei loro- bilanci gli' stanziamenti od as­
sicurata la perfetta diiponibilUà di Una 
somma di concorso eguale alla metà di 
quella iscritta nel corrispondente bilancio 
di Stato. 

Saranno sospesi gli appalti delle 0-
' pere in cui siano interessate Provincie 
che.si trovino in mora verso il tesoro 
dello Stato per concorsi arretrati nei 
lavori stradali. 

Inhue, preoccupandosi delle dis.istrosa 
conseguanza alle quali avrebbe datò' 
luogo la costruzione dì tanto operò di 
interesse provinciale da parto dello Stato, 
dei migliori risultati della costruzione 
per cura delle Provincie; dopo avere 
dimostrato con vàrii quadri statistici 
oome'l' antioV sperequ.izione delle varie 

'regioni italiane in quanto a mezzi di 
comunicazione sarebbe oramai sparita, 
sostiene ohe nello stosso interessa delle 
Provi^noia dovrebbe porsi una sosti al 
compimento dell'esecuzione di tanta 
massa di lavori e farsi cessare l'anor­
male'sistema di costruzione che pro­
dusse siu qui tonti inconvenienti : — a 
quale,riassunto di quest'ultima parta 
delle sue considerazioni, il relatore pro­
pone il seguente ordino del giorno; 

« La Camera invita il Governo a pre­

sentare coutomporaiiearaentu <il bilancio 
di previsione per I'CSBI-OÌZÌO 1895-96 un 
dìsi'guo di legge ohe abbia por oggetto : 

« la revisiona dell'elenco dolio opero 
stradali non ancora eseguito, oontom-
plato dalla leggp 23 luglio 1881, por 
radiarne quelle cliij le Provinole ìnto-
rassate abbiano già dìoliiarato 0 diohia 
rinó non più necessarie 0 non abbastanza 
Utili m confronto della spesa accertata 
coi progetti definitivi a del pi-osonte 
slato dalla viabilità;• 

«la resliliizioAt!,a\h Provincia, per 
tutta^ le vparo stradali comprese noll'o-
lòiico III della stessa legge, delta fun­
ziono di costruttrici della propria stra­
de, salvo sempre alla singole Provincie, 
il'diritto al rimborso della metà doUa 
spesa por par.ta dello Stato, dovendosi 
dare U precedenza .negli impegni di bì-

' lancio alla opai;e, óostitueuti comple­
mento di oppr^ già iucommciata p pto-
lungfitnento d' atrade già costrutta in 
asaouziona di leggi anteriori j > 

« là. garanzia ohe non possa appaltarsi 
' ne.ssuim n'uova opera, in cui debba con-i 
correre lo Stato, s^nza che siaiisi intro-

.dotta'uel progetto tutta la maggiori e-
conomie qouciliabifi colla sicurezza e 

'coU'importanza reale della stradai 
« la riduzione degli slabziamanti an­

nui a cifro pi'opOf?n)riata alla-reale" po­
tenzialità del bilancio ». 

, La Giunta (cosi finisca l.i relazionai 
,6 convinti ohe una legge informata a 
tali criteri direttivi, mentre aareblia di 
sollievo alla Hdaitza delltt'Stato, lo sa­
rebbe altresì a quplla della Provincie, 
impegnate (ricordisi bene) per 33 mi-
liiiui a'.«(«i/rfo. delle opere.',9«'(ì fatte a 
altfi 112,per quello .(/a fare, secondo 
la logge del .1881 oltre a'23 milioni ad 
estinzione dei ouocorsi ferroviari; coma 
sarebbe altresì un logioo! complemento 
di'He recenti proposta sulle Strade co­
mmiati obbligatòrie a sul. pagamento 
dei debiti delle provinole e dei Comu­
ni verso lo Slato; a più di tutto un 
atto di giuitizia s iaversoi contribuenti 
sia verso quelle Ammiiliaft-azioni pro­
vinciali cha forse non avrèbb.iro nean-' 
che pensato a sollaoitara risorizlone di 
certe strade nell'elenco del 1881, se a-
vossaro saputo di trovarsi a fronte di 
una spesa incognita, superiora di gran 
lunga a quella cognita, e avessero già 
potuto provedere ed apprezzare sino da 
allora lo condizioni tutte ohe ai sareb­
bero verificate dopo tre lustri. 

UNA LETTERA DEL PAPA 
Per 11 ricorrenza della festa di San 

Pietro, è annunziata una lettera del 
Papa un'episcopato anglicano circa la 
uniono dello chiose nel Regno Unito. Il 
Pontefice i-i rivolgerà all'arcivescovo di 
Westmiiister, come a colui cha trovasi 
a capo dell'episcopato anglicano. 

Da qualche tempo in Inghilterra ai 
nota uu ns-veglio nella propaganda cat­
tolica e lo convorsioui alla Chiesa sono 
numerossiine. Il Papa encomiando lo 
zelo apostolico del claro anglicano rac-
comundorà all'episcopato di raddoppiire 
di zelo. 

f.iceiite a Taulongo 0 a ehiohessia in 
favore di'll'alTire Fazzari ; ohi dico il 
contrario non dice la vanta. 

Depongono quindi Sciacoa della Scala, 
Lucava sopr.i circostanza noto. 

Lacava n'bga di aver ricevuto alcuna 
somma della Banda Romana. 

Tanlongo conforma dicendo di aver 
prima dotto il contrario por la condotta 
dalla causa. 

L'udienza ò sospesa. 
SI leggono lo deposizioni dì Salandra 

tavoravoli a Monzilli e Z.iminaranoj di 
Baccelli a discaiico di Tanlongo, di Fi­
nali, ohe oimferma la deposizione fatta 
al Comitato dal Sette. 

L'udienza fu rinviata a domani. 
!• ,' 

» 'I . 
Si dica che l 'op. Bouacoi abbia ohier 

slo al Presidonta dèlia Assise di essere 
interrogato. , 

Il pcesso Ma_Baica RoiiaM 
[Udienza di ieri) 

Continua l'auiliziono dei testi. 
Glosso dichiara, cho invitato da Tan­

longo, aduri a concorrere .dia campagna 
giornalibtioa 111 favore della pluralità 
della Banche. Dice ohe il Banco di Na­
poli sopportò lievi spese per la riscon­
trata, stante le numerose sue succur­
sali, ma spose rilevanti somme pel ba­
ratto dei biglietti in oro. 

Grimaldi dice che in uu discorso con 
Tanlongo e M.igliani questi gli disse, 
indicando Tanlongo : « Dobbiamo molto 

,a costui pel sostegno della;renditi ». 
Nega di aver detto a Zamraarauo 

che non gli importavano le rivelazioni 
cho gli faceva. Dice che Tanlongo an­
dava spasso da lui a lamentarsi per la 
riscontrata che difatti devo essere co­
stata molto alla Banca. 

Il teste depone favorevolmente di Mon-
zilli e dichiara ohe quando II Governo 
propose la proroga sessennale non si 
conoscevano le vere condizioni della 
Banca Romana. Nega di aver mandato 
10,000 lire por anteoipazione sopra una 
cartella di rendita: 

Afferma cho non ha mai prB.so e chiesto 
denari alla Banca Romana. 

Il te-ite a domand i nega di aver in li 
scritto lettore nò di un rigo uè di tra 

AI Got'h'e^e dèlia Sera cha ha of­
ferto dieci mila* lii'e al Comitato della 
esposizioni l'ilìnite par̂  incoraggiamento 
di esercizi'e giuochi'all 'aria aparta, il 
digìunatora Giiltianni Succi scriva ohe 
fra la tante sue esperienze sulla nuova 
forza pslco-llslologioa, ha trovato il ma-
lodo di otteriCro la'forza di resistenza 
fisica sul corpo'umano sia nello stato 
della inanizione, sia nello stato di nu­
trizione,' 

E continua; 
• s Allo scopo di studio e nello stesso 

tempo per una nuova attrazioua di e-
sercizio di sport, mi proporrai di ese­
guire, durante l'epoca dell'esposizione, 
lun esperimento psico-fisiologico di re-
'.sistenza, rimanendo peV tiitto il tempo 
di tra not(i acivallo in una pista senza 
dimostrare stanchezza nò sonnolenza. 

« Come naturalmente sarà necessario 
in datp ,0!'d carfibiara l cavalli", ' oòi\ in 
quel frattempo io mi riserverei di fai;e 
qualche giro a piedi per sviluppare in 
me col moto la circolazione del sangue, 

« Benché il mio esperimamto 31 di­
stacchi dall'ordine dalla leggi naturali, 
siilora conosciute, pure non dubito che 
non troverò opposizione noli'incredulità, 
poiché sa mi si p-rmette, dirò ohe sono 
già un uomo couoscìutissìmo per rap­
presentare cosa strane a sino ad ora 
Incompatibili alla mente umana, ma la 
storia però c'insegna che le cose creduta 
le più inveiosiiiiili, collo studio vennero 
riconosciute reali e furono le più p"si-
tive per l'avaiizaraeiito del progresio dil 
grande nostro avvenire per giungere 
alla meta della perfeziono ». 

Succi concluda raccoinamlando ohe si 
pnbblichi la sua lettera allo scopo di 
dare un impulso alla menti studioso a 
riunire un Gomitato per questo nuovo 
esporimonto. 

Finisco dicendo che nelle ultima ora 
dell'esperimento monterebbe a oav.illo 
vestito con armatura di l'erro tenendo 
in mano una pala tla cui verranno a-
stratti dei premii per i poveri. 

La lettera del Succi è stata passata 
al Comitato dell'Esposizione. 

Nell'erpete il Grelinm a efficacissimo. 

CALEIDOSCOPIO 
Crousche friulano 
GiugQO (i3(i ). Il Comime di Udine ammett'* 

corno Cittadini alcuai di Greii:ioaa> 
X 

ITa pensiero al gioroo. 
' So l'ipocriaìa moriamo, la modestia dovrebbe 
metterai almeno il mofzo lutto. 

X 
Gognizìoni utili. 
Oggi» a rigore, si tratta piuttosto di uaa cu­

riosità, a sarebbe la nuova tnact'hiua da votira 
proposta in America, e o e ci viooo «oaì de­
aeri it» : 

Si chiude l'elettofe in uoo stanzino bua 
chiuso, par asaicurare il segreto del voto. Poi, 
81 fa comparire davanti ai auoi occhi, per mazzo 
di una lampada elottrica, una serio d[ cartell'. 
di divardi colori, eorrispondooti a un giuoco di 
bottoni uncDaroai quant' i cartelli. 

Ogni colora doaigna un candidato. 
L'elettore preme il bottono cha couvlena al 

suo colore politico, e un contatore ne registra 
il voto 

In questo modo, gli individui cha non sanno 
leggera possono prender pai-la allo acrutinlo l 

X 
La afige. Monoverbo. 

INV 
SpiegazioDQ del moaoverbo precadenta. 

PUNTO (pi ili t 0) 
X 

Por fluire. ' 
All'ufUoio di Stato Gìvila, una leggiadra fan­

ciulla età per segnare il suo nome sul registro 
dei matcimoni. 

Con la peana In mano, dopo che lo ipòto'M 
già firmato, ella domanda al lagraiRriot 

— DovQ debbo m l̂tormì, iottq o «opraV , i 
— Oh, fa lo Btesao — risponda l'altro con la 

sua calma d* uomo praticò. 
Penna e Forbici^ 

PROVINGlil 
(Di qua 9 di là del i m l r i ) 

C l v l d a l e , 8 giugno. 

La questione etèrna. 
Vengo assicurato ohe il Manjoipiq h^, 

ceduto allo strana esigenze dsljbarone, 
de Craigher, obbligandosi à\ dostra.ir? i|, 
nuovo ponte in muratura, sulla ,r,oggift 
presso il Castello baronaléi dalia . lar­
ghezza di metri sei, e ciò k ABO di. 
renderlo oarreggiabile.| 1 ^ 1 • <-

Con questo, la questione delle strada 
di oirconvallaziona ed accesso nofi,^,pE|r6 
risolta, perchè' il signor trancesbo Ba», 
vliaoqna — '(ermo_ ai primi pî Ui (fhB, 
stabilivano cja quol^pontp dovesse avara 
in\ eoe quattro'^ metri di larghezza — npn, 
intende più di eiài;gire là 5^Q lire eh? 
aveva spontaiieamenté 'e gena'rosamente 
offerto, perchè quel lavoro fosse fa,tto. 

I^erò, sem'pre ben disposto ooni'è il 
signor Bevilacqua — e 093!' lo imitas­
sero i ricchi di tutti i paesi — a spea-
dere largamente dal suo per i| vantaggi? . 
e il decoro di Cividala, mi consta a\^ 
ha deciso di destinare quella somma, 
ed anche occorrendo di aumentarla, 
perchè sia fatto induce il'|av;oro|di co­
pertura libila roggia in borgo Vittoria. 
E sior G/ieoo si meriterà cori ciò «liijiya , 
gratitudine dai cividalesl, ad ' iù 'par t i ­
colare da quei borghigiani. 

Tornando al barone 'e al suo ponte 
a al suo castello, doli si Oapisoe jla'rohè ' 
il nobile signore siasi incocciato a vo­
lere un ponte carreggiabile, dal iSio-
manto che il moda'sim'ó' ponte mette '^ 
delle viuzza appena.... harruolabili, os­
sia a dei budelli stratti e tortuosi, pei 
quali possono passare appeaa due per­
sone di fronte. ' ,„i, 'j ; 

Metta mano alla borsa e al piccona 
il signor de Craigher p- come ta tolto, 
e fa p.' e;'il •sigWr'Ba'viladqtó*-'" ab­
batta muri, sventri" topaie, rimuova le-
laHlai,<fi-coiSi^nn ' ̂ 6' •drMiifpy\M"p6' 
di pulizia, ingomma, sulla Via cUe eoa-
duca dal fimoso ponte al centro della 
città, a allora — ma solo allora — ai 
potranno dira ragionevoli le sua pre­
tesa pel ponte carreggiabile, e giustift-
oato l'assentimento del Municipio. 

oawai. 

Un nubifragio a Civid,^le< 
Cividale, 7 giugno (rilar^.). 

Uno spavoutavole temporale ai scatenò 
oggi alle oro 15.30, a la tjutara di piog­
gia, vento a grandine, durò ^euza inter­
ruzione circa 2 ora e mezza. 

La grandine non cadde in. quantità 
da recar danni; ma la pioggia vaniva 
giù a rovesci, a secchia, a botti: un vero 
diluvio; per modo che le co^itrade dalla 
città si mutarono improvvisamente in 
altrettanti torrentelli torbidi a impetuosi, 

La bassura detta Zugaita, fuori parta 
Garibaldi, a ridosso delle mura, e le 
case vicine, furono allagate raggiun­
gendo l'acqua un'altezza di circa tre 
metri. 

Oausa poi lo straripare'del 'pStìrfoli 
corsi d'acqua verso Sariguarzo, dalla 'r iW' 
detta delta Barbetta scendeva una gran 
massa d'acqua, che andava ad ingrossare 
il deposito form itosi nella Zugaita. 

Il Natisene poi raggiunse una piena 
imponanta, da mettere paura, quantunque 
la profondità del suo letto lo renda im­
potente a nuocere colla furia dei torbidi 
cavalloni all'antico Forumjulii ohe at­
traversa. 

Insomma fu una meteora quale non 
si ricorda l'eguale almeno da Veut'anni 
a questa parte. ooaiai. 

G o r i z i a , 7 giugno. 
L'elezione del podestà — La 

riapertura delle Assise — 
Processi di stampa' — Un 
processo per omicidio — Lega 
nazionale — Ferrovie friu­
lane. 
Alla seduta per la elezione del po­

destà tenutasi oggi alla 5 pom., arano 
presenti tutti i consiglieri i presiedeva 
li dott. Maurovieh. Fu eletto l'avvocato 
Venuti, con 18 voti; furono deposta 
tre schede bianche; gli onor. Lenassi, 



IL FRIULI 

Catlìnalli e Canelti ebbero un voto par 
ciascheduno. Il pubblico, che affollava 
straordinariamente la sala, applaudi l'e­
letto "larigatntìiite, freneticamente. Ad 
aggiùnti furono eletti i'on. dott, Canelti 
om g ì voti e I'on. KUrner con voti 10. 

i l • * 

« * 
La Socoj organo degli sloveni e il 

lìinnovamenio, <ivgo.no clericale-sloveno, 
st tfovàno già'sulle braccia due pro­
cessi per le prossime Assise. Uno sopra 
querela del signor Jjaopoldo Travani 
ppij^^Jg9a,,^ll'pii,MS,«a! J 8 i ,,ttA >aUro (ii 
26 sopra querela dèr signor avv. oav. 
Giuseppe Tonkli,< allo .stesso titolo.. Il 
deputato slavo Tonlcliooiilfo la Socal 
Capii^ata comef gli-alavi stessi nòa ne 
siaiio molto enttìsiastll 

Ma,non è tutto; 'si dice che vi sarà 
ancora uil processo per lo stosso reato 
contro la Soaa, la quale attaccò un alto 
irnpregì^to gi^dimno in punto di mora­
lità, raantrs era'di servizio alla Protura 
si agl'etto a Sire che quell'impiegato a-
vrebbe doViUtq dm\otte|si ^ Jioeqisiarsi. 
Causa' qtlèHo''àrli(Soid,;*ìl•sìgttòre in di­
scorso, di rispettabile casato, attempato 
e padre di famiglia, dovette «libire-una 
procedura discipliuare, dalla quale usci 
immacolato a tutto suo onore, sbugiar­
dando ogni insinuazione propalata e rac­
colta. Ma peri propria eodisrazlone e per 
dare uni lezione, si assicura che mosse 
querela contro il foglio' sloveno. 

Altro dibattimento, appassionante, ma 
d'altra indole, sarà quello contro certo 
Antonio Mengotli, accusato di omicidio. 

.. » . 
% Il 

Il Gruppo di llomans della Lega Na­
zionale che doveva inaugurarsi li 17 
000*., non s'inaugurerà i ivece che ih 
settembre j però sarà rappresentato al 
Oongres.s6 di Gorizia da uno dei mem­
bri dèi comitato promotore. 

• 
Grande ricerca o grande difliooltà per 

ottenere invili alla cerimonia inaugu­
rale della ferrovia Monfalcone-Corvì-
gnano. Fino alle 2 pera, la giornata ha 

. carattere tutto ufflcìale, poi assumerà 
ari i pi'ii popolare, perchè iV mondo rap­
presentativo partirà per Gorizia. 

In pericolo di vita 
A Pordenone certo Ltiigi CastelìeUo 

si abbaruffò,con,tal,Giuseppe Bernardis 
e riportò ad Opera sua una forila di 
coltello nella ireglìiie epigastrica ,sulla 
cui gravità iraadioi non si sono ancora 
pronunciati, sembrando pericolosa di 
vita. ' . , ' , , , , ' 

Il forìtoró veuneprestato e defurito 
all'autorità giudiziaria. , 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

V o l q n i a r i a t o «li u n a n n o . 
Gli ,insoiilti della leva sulla classe 1874, 
i qùaii non poterono essere ammessi al­
l'arraolaraeuto volontario di un anno, 
perchè non ne presentarono domanda 
prima della estrazione a aorta della loro 
leva, sono.riraassi in tempo a presen­
tarla. 

Gli inscritti della classe del 1874, i 
quali, de.^id^rMo (ii essete .ammessi al 
voiohwfiiuo di uh anno in base a questa 
disposizione possono farne domanda sia 
prima che dopo di essere stali arruo­
lati dai consiglio di leva. 

Dovranno però compiere le relative 
pratiche, avanti al 1 novembre p. v., 
coloro^-cho intendano assumere il ser­
vizio in tal giorno. 

Coloro che Invece intendano ritar­
dare il servizio sino al 26» anno di eia, 
hanno facoltà di presentare la domanda 
sino al giorno slabllilo per la presen­
tazione: alla anni degli inscritti di 1. 
categoria della classe 1874. 

Le altre modaliià -sono conformi a 
quelle normali. . 

A u m e n i o ( d e l l a r a z i o n e 
p a n e . La razione pane è aumentata 
di un, terzo (di due settimi se di gal­
letta, cioè .di grammi 160) per gli al­
pini egliuomini dell'artiglieria da mon­
tagna, dui-iinie lo escursioni, e per gli 
uomini dell' artiglieria da fortezza e delle 
compagnie zappatori, minatori e tele­
grafisti, del gemo impiegati in lavori 
ed esercitazioni ai forti dì sbarramento. 
Lo stesso aumento di p.iue (o galletta) 
poltra inoltre dal Ministero essere con­
cesso alle, truppe di altre armi ohe pren­
dano parte alle escursioni con gli alpini 
0 destinate a manovre di campagna od 
a campi mobili nell'alta montagna. In 
tutti questi oasi l'aumento s'intende 
dato a qarioo del bilancio, e perciò i 
corpi dovranno darsi debito della sola 
razione ordinai'ia. 

Il ministro della guerra ha così ri­
conosciuto che il nutrimento del sol­
dato non era sufllolente in tali servizi. 

S o ( ! l e t à ( l i T i r o a s c a t t o . 
Domani 10 corrente, dalle ore 8 allo 9, 
al Campo di. Uro si eseguiranno le le­
zioni 7, 8, 9, 10 

S o < ! l o t à g l n n a a i t c a . Ricordiamo 
che domani alle ore 12.30 nella palestra 
glnhaslica avrà luogo l'annunciato sag­
gio di ginnastica e scherma. 

C o n s u i n a t u l u e s t . La Giunta 
municipale ha deliberato di far levare 
il famóso orologio elettrico posto sul­
l'angolo della Gasa Malagnini in piazza 
V. E. Meglio tardi ohe mai ! 

A c c a d e m i a «li U d i n e . Ieri sera 
l'accademia tenne pubblica seduta per 
occuparsi dell'ordina del giorno da noi 
annunziato. 

11 nuovo lavoro del prof. dott. Fran­
cesco Mtisoni, dal titolo;/^e u^/t'wg m-
curiioni dei Turchi in VriuU, lavoro 
ohe completa i precedenti studi da lui 
già pubblicati su tale . soggetto, vanne 
letto dal sagr. prof. Marchesi ed ascol­
tato con il massimo interesse. Difficile 
rìosoìrebbo il riassumere, sia pure per 
sommi capi, le tanta cosa in sì breve 
spazio condensate, per cui ci limiteremo 
a rilevare come l'egregio professore, 
alla stregua dì lina inanità di docu­
menti rinvenuti negli archivi del senato 
terra e senato seorelo di Vonozii, e 
m\Varchivio comunale di Udine; non­
ché di moltepliciO'OJiac/ie mcrf('/e, trat­
teggiò stupendamente il funesto periodo 
(1477-99), in cui 11 Veneto, per la quarta 
ed ultima volta, venne devastato dalle 
orde mussulmane capitanate dal crudele 
Skunder. 

Il Musoni, bandito il ridicolo sistema 
aprioristico, che fi accettar ad occhi 
chiusi gli errori più madornali, non 

:Soloniilla afferma senza addurvi la 
prova documentata, ma di più, nella 
disandiha dei documenti procede sempre 
con una critica rigorosi, punto curan-
: dosi ohe le aue oonolusioui riescano a-
.gli antipodi con quelle di storici, che 
vanno per la maggioro, e sono ritenuti 
come pietra di paragone. 

Egli inoltre, al contrario dì tanti 
scrittori, i qnali, al vedere, credono che 
la letteratura faccia a pugni con la 
scienza, ha il merito di curare in ogni 
suo scritto la forma, senza parò ohe vi 
apparisca la menoma affettazione; per-
cui sa rendere dilettevoli i più aridi 
argomenti. 

Il lavoro verrà pubblicato negli Atti 
dell'Accademia. 

T i t o l i n o b i l i a f i . La giunta aral­
dica di Roma rióouobbe il titolo di conte 
per Da Brandis di Udine, 

Impressioni di Aquileja. 
Un egregio uomo, non friulano, il cui 

pome è chiaro nel mondo delia scienza, 
ha visitato l'altro ieri i luoghi ove già sorse 
lagloriosa ed opulenta metropoli romana, 
e, di ritorno a Udine, ci ha mandato la 
seguente bella pagina nella quale è detto 
con forma poetica squisitamente sentita, 
quali impressioni gli abbia destato la 
tomba immane e silente di Aquileja: 

8 giugno. 
« Ieri ho fatto una corsa tra le rovine 

d'Aquileja, e vissuto, per un istante, il 
passato' glorioso. Quelle rovine auguste, 
abbandonate, come scheletro dei nostri 
padri, fra i silenzi d'una mesta campa­
gna; quell'onda di poesia piena di ricordi 
e di rimpianti, parlano al cuore più di 
cento mouumonli superbi, che ebbero 
l'audacia di resistere alle minacce dei 
tempo. Sono i grandi caduti, sono gli 
eroi generosi, che morirono senza una 
parola di lamento, che si piegarono se­
reni alla condanna del destino, e lascia­
rono a noi, poveri pigmei, come testi­
monianza della loro storia e come affet­
tuosa rampogna, pochi ruderi informi. 
Ma questi ruderi 'cantano un' eterna 
poesia, un inno all'età dei trionfi; ed 
agli occhi dell'artista, del pensatore fer­
vente, sono' faville di pensieri dolcissimi, 
ricchi d' una mistica nostalgia del pas­
sato; sono quei poveri fuochi cho nel 
cupo delle notti faimo vedere più mae­
stosi e più solenni i culmini e gli orrori 
dell'alpe. Arrigo T. » 

C i c l i s m o . Leggiamo nella Gaz­
zetta del Popolo di Torino: 

« La bicidette in Italia non hanno 
ancora fatto argomento di discussioni 
e deliborazioui giuridiche. Ne han trat­
tato diversi comuni sotto l'aspetto d'una 
possibile imposta. 

In Francia se n'è occupata la Corte 
Suprema di Cassazione in un senso più 
largo. 

La bioicletla è una vettura? Ha essa 
i diritti e gli obblighi d'una vettura di 
prendere p, e. la destra o la sinistra 
secondo gli usi dei diversi paesi? 

La rispusta è stata negativa. L i bi­
cicletta, secondo la Corte di Cassazione 
francese, resta pertanto senza defini­
zione. Un carrettiere di cattivo umore 
può entrare in conflitto contro qualsiasi 
biciclettista negandogli per dispetto la 
sinistra o la destra, senza ohe gli si 
possa muovere una rampogna, ed avendo 
anzi ragione assicurata. 

La sentenza della Corte dì Cassazione 
francese dà luogo ad acerbissime con-
trovversie. 

Di queste non occorre occuparci. Ma 

l'onorrae sviluppo ohe ha preso e prende 
anche in Italia il biolclismo, rendo ur­
gente che, per tutti i fini, si cominci 
con definire legalmente che cosa è la. 
bicicletta. 

E' una vettura? — Abbia 1 diritti e 
gli oneri d'una vettura. 

E' un cavallo? — Abbia i diritti e 
gli onert d'un oatfallo. , 

E' una màcchina portabile inventata 
por scemare il numero dei viaggiatori 
paganti sulle ferrovie e sui tramway? 
— Abbia i diritti e gli oneri d'una 
macchina capace di fare la concorrenza 
a danno dei tranway e dello ferrovia. 

Ma si risolva prima che avvengano 
conflitti. 

La legge nulla ha statuito intorno 
a tali quistioni perchè prima non orano 
sul tappeto per la ragione più che legit­
tima che non v'erano biciclette. 

Ma ora, a fronte dello sviluppo preso 
dalla nuova invenzione, è necessario di 
dare norma ad un tale esercizio, ad un 
tale servizio, per evitare disgustosi iu-
•cidanti, e non lasciare i poveri pretori 
senza una guida direttrice». 

S o c i e t à o p e r a i a ( g o n c r a l e . 
Il Consiglio della Società operaia è con­
vocato domani, domenica, alle ore 11 e 
mezza per trattare il seguente ordina 
dei giorno: 

1. Resoconto di maggio; 
2. Utilizzazione di fondi sociali; 
3. Commissione caso operaie; 
4. Autorizzazione spesa mobili; 
5. Disposizione ristampa Statuto; 
0. Regolamento del Comitato sanitario; 
7. Comunicazioni ed eventuali delibe­

razioni; 
8. Iscrizione all'alba bsnefattorl; 
9. Domanda sussidio straordinario; 

10. Anniversario della Società; 
11. Soci nuovi. 

M e r c a t o b o z z o l i . Quest'oggi, 
causa il tempo, il mercato è deserto.' 
Qualche partitella di due o tre chilo­
grammi fu venduta a lira 2.10 e '3,20. 

G r i t a d i p i a c e r e . Domani, dome­
nica, avrà luogo una gita di piacere da 
Cividale-Udine-Pairaandva e Portogruaro-
Latisana-San Giorgio Nogaro, con biglietti 
a prezzo ridotto del 60 per cento, in 
occasione dall' inaugurazione dalla fer­
rovia Monfaloone-Cervignano. 

Allo scopo di favorire il concorso del 
pubblico alle feste che avranno luogo a 
Oarvigiiano, la Società Venata ha dispo­
sto perchè, domani 10 corrente, le Sta­
zioni della linea Gividala - Portogruaro 
distribuiscano coi treni 107 e 111 per 
Palmanova e HO e 114 per San Giorgio 
Nogaro, biglietti di andata - ritorno a 
prezzi ridotti del 60 per cento, e sieno 
effettuati due Treni speciali di ritorno, 
da Palmanova a Cividala a da San Gior­
gio Nogaro a Portogruaro, regolati dal 
seguente orario : 

Treno speciale da San Giorgio Nogaro 
a Portogruaro; 

San Giorgio Nogaro alle ora 23.— 
Muzzana » 23.16 
Palazzolo » 23,25 
Latìsana » 23,39 
Fossalta « 23,55 
Portogruaro » —.7 

Treno speciale da Palmanova a Cividale : 
Palmanova alle ore 23.— 
Santa Maria la longa » 33.6 
Risano » 23.17 
Udine » 23.37 
Remanzacco » 23.56 
Moimaoco » —.ò 
Cividale » - . 1 3 

Prezzo d )i bigllitti dilandata-ritorno da ; 
Clatu I. Il m, 

Cividale p. Palmanova L, 3.00 2.15 1.45 
Moimacco id. » 2,65 1.85 1.30 
Remauzacoo i l . » 2,35 1,70 1.15 
Udine id. » 1.65 1.20 0,80 
Risano id. » 0.85 0.60 0.40 
Santa Maria id. » 0.30 0,25 0,20 
Portogr. p. S. Giorgio » 2.95 2.05 1.35 
Fossalta id. , » 2.40 1.70 1.10 
Latisana id. » 1,65 1,20 0,80 
Palazzolo id. » 1,00 0.75 0.60 
Muzzana id, ^ » 0,65 0,50 0,35 

1 biglietti di cui sopra saranno validi 
per effettuare il viaggio di ritorno, tanto 
coi treni speciali suddetti, quanto col 
primo tren-) del giorno successivo. 

Alle Stazioni di Palmanova e di San 
Giorgio Nogaro, vi sarà un servizio spe­
ci ile di vetture per Cervignano, 

T r a m v i a a v a p o r e U d i n e -
S . D a n i e l e . Cominciando da dome­
nica 10, in tutti I giorni festivi, il bi­
glietto di andata-ritorno Udine-San Da­
niela costerà solo lire 1.25, cioè si a-
vrà il ribasso del 50 per cento. Inoltre 
circoleranno treni speciali con partenza 
da Udine alle ore 20 e alle ore 22; 
due con partenza da San Daniele alle 
ora 20.22 ed alle ore 23.30. 

Dijtti biglietti però avranno validità 
per il ritorno soltanto coi treni speciali 
ed ordinari delia giornata. 

I s t i t u t o T o m a d i n i . Il signor 
Gaisutti dott. Giuseppe, offre agli orfa­
nelli lire 1, in morte della sig. Kechler. 

La Direzione ringrazia. 

11 testamento Aghina 
Ecco nel testo originale il testamento 

del benemerito Giorgio Àghlna, la di 
cui eredità fu accettata dalla Còngre. 
gaziono di Carità con deliberazione di 
ièri sera. 

(pagina I) 
per impredete circostanze m! trovo in­
dotta a dichiarare Nullo o come non 
avvenuto il mio testamento del 17 die-
cisetta settembre 1881 il quale deposi­
tato fiduciariamente al s ' AUesandro 
Dott Hobazza Notaio in Udine. 
».» |e |89 

Giorgio Aghina 
Sloorae ho devisato di dispore coma o 
q'ui sotto detti legatti ohe il sudetto 
Notaio Ruhazer farà essagire intregral-
mente. — 
alla governate Caterina piootti entro 
un anuo dopo la mia morta 11 re 
Somilla — ottomila 
ali pavolo Cari simile alle ottoraille lire 
alla Congregazione di 

(pagina HI) 
di, carità, simile, 30 (40) milla lire dico 
trenta (quaranta) milla dette le qualli 
saranno garantats con Rlgolara impo-
teohe il di cui reddito Netto ah favore 
delle famiglie più Bisognose dal mio 
paese Nativo di Nebiuno la maggiore 
provincia di palanza distretto di lesa 

Secondo pagare entro un anno dopo la 
mia morte alla cattarina picottl mii 
governata di longo servizio prestato fe­
delmente liraoltomilla. 

terzo alle pavolo ceri pagare entro un 
anno dopo la mia morta Lire ottomille 
par il longo sorvizzio. — 

(pagina 1!) 
pagare alla mii pronipote (figlia) Cat­
tarina figlia del mio Nipote Giovanni 
figlio del mio (Nipote) fratello Carlo 
Maria lire 10 milla dico diaci milla.— 

luto il Ristante dalla mia sostanza or­
dino che sia realizzata e capitalizzata 
con Rigolare impoteoa, ed il di cui Ri­
dito Netto per beneficenza alle famiglie 
più bisognose della città di . ondine in 
specialle Riguardo a quella della paro-
ohia di San Nicolo 

Udiae 21 luglio 1839. 
mi firmo Giorgio Aghina. 

p. scrlto 
pagare alla mia prò nipote Catteriri» 
figlia di mio nipote Giovanni entro un 
anno dopo la mi» morte L. 8000 dico 
ottomila. 

R e c e s s o . Apprendiamo con dispia­
cere che ieri, dopo breve malattia, nella 
giovane età di 49 anni, moriva.a Ve­
nezia il signor Fordinaildo Ventura, 
amministratore dei giornale VAdrialioa 
sino dalla fondazione. 

Era un uomo laborioso, onesto, buono 
e leale ; epperció l'immatura sua fine 
non può non essere compianta da quanti 
ebbero occasione di conoscerlo. 

O i i i s t a o s s e r v a z i o n e . Ci scri­
vono : 

« Un giornale cittadino riferendo ieri 
sulla dimostrazioncella fatta da ragazzi 
giovedì sera mentre suonava la Banda 
cittadina, osservava giustamente che la 
Banda stessa si face complica dal bac­
cano col suonare due volte l'inno di 
Garibaldi. 

Ma doveva soggiungere che è da al­
tamente meravigliarsi perchè invece 
non si diano ordini precisi di proibizione '• 
assoluta di suonare inni per i capricci 
di ragazzi che si vogliono imporre alla 
grande raaggiot'anza per lo sfogo delle 
personali loro tendenze. 

Ma, si dice, si fa così per evitare di­
sordini Ad evitare disordini devono 
pensare i funzionari di questura, i ca­
rabinieri, le guardili di P. S. ecc. 

Un amante della musica ». 

A t t i d e l l a < } i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
del 2 giugno 1894. 

Portò a lire 159 l'aasogno annuo per la carica 
dì uffitìiala Banitario dal Conaoraìo midico di 
OhiuBaforte, R îocolani e Oogaa; ne ordìuò iì 
pagamento delle «annlilà arreir.to e di»po«8 
per gli stanziamenti avvenire. 

Diede dî poBlsioni per la pubblioazione del­
l' avviso di concorao atta condotta veterinaria 
consorziala di Tolmazzo. 

Confertuò d'offlcio il conBoraio medico Vi-
varo-Arla 

Diede parere favorevole poi concentrameato 
dell'latitoto e'emoaioiera di Francsnigo nella 
Congregaziune di Carità di Ojiirina,' 

Invilo il eomuna dì R d̂da a prendere entro 
uà mea» i provvedimenti neoMawi per 1' afaoio 
oomuiiate. 

Approvò il oonauntivo 18-'8 delle Oongioga-
zioni di Carili di Pravìadomini, Trivignano, Po-
eenia ed Osoppo; 189:) di Valvaione a preven­
tivo imi di quella di Ohions. 

Approvò la dolibevaiione dell'Opera Pia Co. 
ianiz ohe si riferisco alla tiecoasiono di un cre­
dito, 

Id. della Congregazione di,Carità di Giviibile 
rlflotlente l'inveatita in rendita pobblioa di lire 
Z20J del legalo Blaierna. 

M. id. di Dignano e Cordovado riguardanti 
affranco di capitate. 

Idem dell' Ospitale Civile di Udine. 
Approvò la deliberazione dal Cornano di llac-

colana •all' utilizzazione di piante ani tiatto di 
un ponte. 

Id di Socchieve anlla vendita del faggio del 
bosco Or>zta e oodiSelia •< capitolato i'onerì. 

Id. di Vertegnii eb« rignarda il ngolamanto 
per la spazzatura delle navi. 

Id. di Ligoanllo conearnente pianta di abela ad 
noa impreai. 

Idem di Oonaano che tumtata U Mlulo ali» 
gaardia oampeitra. 

Id. di Satrio coneeraenta la coneeiilone di un 
filo d'acqua ad una dilla. 

Id. di Kaaiotla aopra l'utUiinuEiona dei bottelli 
Canino s IieseUni». 

Id, di Miniago riguardante l'aumento di sti­
pendio ad una eondotta oilettlct. 

Praia notizia di dna rlcon! alla Corte d'Ap­
pallo in tìiittoiiielàttórala. 

Praia inoltra della onlinauza par Istratloria a 
della deoiBloni noniapprovauti «Miié 'dalibent-
zìoni dtiQétiigli oomanali,- • - '« '•- ^' 

L a f a n U g U a K e c h l e r in ina-
morià dalla morte dell'amatissima.de­
funta Angiola Ohiozza-Keohler, lia ot-, 
farlo lira mille al Comitato protettore 
dell'infanzia. 

^ - Questa notìzia l'abbiamo letta nel 
Giornale di Udine e uella Patria del 
Friuli: 

Klproducendols, non possiamo dispen­
sarci dal raooóraahdare alla segreteria 
del Comitato protettore dall'infanzia, 
di comunicare a tutti i giornali citta-•• 
dinl la cose di quell'amministrazione, 
dato che Interessi di farla sapere al 
pubblico; tanto più ohe quando. è que­
stiono di fare della reclame all'opera ba-
nefioa, la segratarii médésiina non .ri-
oot're solamente ai Giornale di Udine 
ed alla Palria, ma usa ia(;g»maiita a 
ripeteiido parecchie volte la triedesimè 
inserzioni, anche delia pubblipità dal 
Friuli, che l 'ha sempre flonoessà e vo­
lentieri ed anche se ohiasta con forae 
ohe suppon'ebbaro in noi un obbligo 
che non abbiamo. i . ' . 

Dunque siamo intesi par le prossima 
occasioni. 

B e n e f l o e n c a . 01 vanne oornunl-
cala la seguente : ' ' 

Udine, 8 gliigno liti. 
i Pregiatissimi Signore, .' 

A nome del Comitato protettore del­
l'infanzia, porgo alla S. Vi vivissime 
grazie, per la premura onde si com­
piacque eseguire la disposizione d'ultima 
volontà della compi inta signora Angiola 
Kechler - Chiazza, a fa vota dall' istitu­
zione di cui Essa fu tanto benemerita 
col mettere a disposizioiie la somma di 
lire 1000. 

Accolga pregiatissimo signora, l'assi­
curazione della più profonda gi-àtitudine 
del Comitato idtiero. ,, 

La PreeidenteaBa . 
Brm. Eugenia Morpurgo. 

Al signor dott, Roberto Kechler, 

S o l T o c a s E t o n e b o z s z o l i . Il ìoyno 
per la soffocazione da' bo.zzoli siti noi 
locali dell'Ospitai vecchi), sarà aperto 
domenica IO corrente e funzionerà dalie 
ora 7 alle 20 e mezza ed anche dì. notte, 
a richiesta dei committenti, verso pre­
avviso di t re ore. 

La retribuzione è di lira 3 al quintale. 

M u s i c a s o t t o l a I ^ o g g l a . Seco 
Il programma dei pazzi che la Banda 
del 26" reggimento fanteria eseguirà 
domani dalle ore 19 e mezza alle 21 
sotto la Loggia municipale: 
I.Marcia «Il Gottardo» Andolfi 
'2. Mazurka «Dolca desio» Colognesi 
3.Pot-pourry «Francesca da 

Himini» Cagnoni 
4.Scena e duetto atto II «La 

forza del destino» Verdi 
5. Fantasia per Banda «Faust» Gounod 
6. Polka «Les rieu96S> Farbach 

B o l l e t t a r i p e r c o n i l > H t a b o z ­
z o l i . Nella cartoleria Marco Bardusco, 
in Mercatovecohio, sì trovano in vendita 
Bollettari par comprila bozzoii. 

C h i b a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente,: ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi in 
tutto le farmacie. 

Caffè alla Nave, 
il aottosoritto'ha 1'ohorò di 'reitiiere 

partecipa la, spettabile icittadinanza-ie. 
comprovinciali, di avere assunta la con­
duzione dell'antico Ca/fè alla Nave. 
Egli asaioara servizio pronto, inappun­
tabile. Caffè, gelati, bibite, vini, birra in 
bottiglia e fuslodi sceltissima qualità a 
modici prezzi; e perciò non dubita'di 
vedersi onorato da numerosa clientela, 

Udine, gi agno 1894. 

Francesco Massimo. 

Ossarvazionj matearologicha 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

8. 6-94 I ore9. |ore Id,||ora'ai'l 'g; jj' 

rr.in^»«»t...a (masaima «u.« Temperatura j„i„,^^ 18,2 
Temperatura minima all'apèrto 
Nella motte Iti ;t0.0 

W.4 
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IL FRIULI 

Parlamento Nazionale 
OkUmk DiiI DEPUTATI 

Seduta ant. dell'8. 
Presidenza Caetani 

Si continua a discutere il bilnucio 
della pubblica Utruzione ; parecchi ora­
tori si dilungano per questioni di inte­
resse looale e si approvano i capitoli 
Ano al 53. 

Il seguito alla prossima seduta. 
Seduta pomeridiana. 

Presidenza Bianaheri. 
Si esauriscono alcune iuterroguzioni; 

segue poi la discussione del biluncio di 
agricoltura. 

"Boselli presenta larelizioiie sui prov-
TSdimenti presi dal 1H93 per ooinbat-
tefe la 'fliòss'ei'à, 

P'a.riatìO BÒsoM, Pandolfl, Clementiai, 
ImbriàuìsUgli Istituti di credito foodia-
rip, sulle c,asse d i , risparmio, Boselli, 
Donati e Plovene sull'insegnamento prò-
passionala. 

Il seguito alla discussione, dopo ap­
provati i capitoli sino al 64, è riman­
dato 'a dtìta'fini. ' 

Si'cijmuiiioano altre interrogazioni e 
si'!6và:ia,,ièdula. 

Rdma; é ' ^ ' M djOB che' iiomaiii in 
casa | i CrispjaYi'AJUàgòBna conferenza 
fra OrispyjK^SiZSnàrdelli e Rudìnì. 

N a t u r ^ M o i i dopo questa-cpnfereoze 
sì pr^nd^tei t ìS decisióne'déffnitiva. 

Zaijaf|ÌHÌjByrebb9dapprima:.j803 tenuto 
i seg4eQp|ùiitf! SubitOt,levarl lo stato 
d'as3e|li8ì" ooooodendo Ua'ainnistia gene­
rale; HI'p^rtfifoglip degli interni; risar-
bato per"sé' e duo portafogli'ai'suoi 
amici ì ilàprogramaia flnaiiziirio'a ,base 
di eoonaoiie.:',;_• ;.' /V-,.','. \ > J \ 

Qu^stesdbmknde però,airulliinaì ora 
sarebbero statei grandonìente r i j ì t te . 

Zarfai'delll non ' insisterebbe più, sul 
portafoglio ' dègii interiii, e riconósce­
rebbe |chél'inittÌ8Ua :ai.dev6 riinyiare a 
momelito più opportuno; per, il ìpro-
gramma finanziario accetterebbe quello 
della Commissione del Quìndici > \ 

Nattiralmente se questa prograìnma 
sarà acotittato, il posto di Sennino sa-
rebba,|h!S!,«pa,t(), 4^ iYftecbelli (js4* Q,'''^' 
ciardinl', zauardeiliaui. 

Rudini noU'-Vttólei etìtra;re nelMiuiì 
stero; .Promette'pei;^, di, àppóggiàHo se 
vi ,! sarà acfioMO'^el programma fl-
naiiziarìo. ti- : ; i :. ^ i :• 

Kndin! aon.oord^' con'Zanardelli nel 
ritenere ohefSÌ posèà accettare il pro­
gramma finanziario ' Sella;,-Ooramis?ione 
dei Quindici.-, : 

l-'.Agm-^^»IMiana rltienasiouroohe 
a ZanardelU sarà serbato il portafoglio 
di gi-àiiiia e giustizia. 

ha^ Tribuna anoutizia che iorsera in. 
casa Martini ebbe luogo una conferenza 
tra, Rijdim' e- Zauardel lì. 

Fu. chiamato, lelegrafloamente anche 
Gagliardo; e da Ciò inoltì argomenti che 
si vii^ìja tornare al suo progetto perla , 
injjOsta progressiva. 

':Quel|a,che,pari aftatto abbandonata 
è l'idea di un grande ministero nel 
quale .insieme: a Grispi jeutrino Zinar-' 
delli e Rudiiil. Anohn coloro cha la pa­
trocinavano oalprosaineute da principio, 
ne riconoscono ora la-estrema difriooltà. 

Certo è atipia ventiUita nel recenti 
colloquìì anche la eventualità dello scio-
glimento della Caraeira, e che tutti gli 
uomini,-consultati dal Re Vi si dichia-: 
raronù contrarli. 

1 H E 1 Ì E | I GEI!! I 
A<J?n«,4, jr-.L'on. Criplitti. dirige ai 

suoi ele'ióri una lèttera in .risposta a-
gli àttaischì fattigli inoccisióne del pror 
cesso .'della .banca. Rqmana. In questa 
let teri rileva il fenopiano stranp ohe 
dì fronte',al; procèsso" per circolazione 
clandestina di 'settanta rallìoni, per fab-
bi-ìcazìone. oóculta. di quaranta milioni 
di biglietti, per ammanco dì circa venti­
otto milioni, di fronte alle gravissime 
accuse di corruzioni di ogni genere, sì 
voglia mettere in prima liiìea tutt'altre 
accuse di caràttere politico contro il 
Capo di quel Governò ohe denunzie al­
l'autorità giudiziaria ì gravissimi disor­
dini. Afferm.a, le accuse esaere di carat­
tere esclusivamente poiillou. Nessuno 
attentossi. di ifarne altre, perchè a 
fronte alta sfida chiunque a sindacare 
la sua vita privata. 

Narra brevemente i fatti. In dicem­
bre del 1893'corsero le prime voci di 
disordini bancari. Egli promise ed or 
dittò immediatamente l'inchiesta di cui 
il primo' ris'ultato fu il processo' già 
svòlto per'Vuoto dì'èàssa di due mì-
'ioni alla sede dì,Eoma del Banco di 
Napoli. Seguirono poi altre scoperle che 
originarono il presente, processo , della 
Banca Romana. Mostra da correttezza 
di quel prestito, fatto mediante la di­
rezione del tesoro, e regolarmente re­

stituito Quanto a l altre quarantamila 
lire mostra l'assurdità e l'insussistenza. 
Fu voqe.pàrtit* .TOIO :.da impilt^tl. iSe 
fossero o'éSorsè iVrèbbe domandato'un" 
altro prestito regolare ohe avrebbe re­
stituito, avendo lasciato 623.000 lira-
sui-fondi segreti. Parlossi dell'elezione 
di ftosluone. Egli si limitò a consigliare 
il colonnello Ellena ed indagare saTan-
lo'ngo, influonie elettore, .iioii lo avrebbe 
combattuto. Limitoasi poscii a dolersi 
dell'opposizione e mai a minacciare. 
Quanto alla nomina di Tànlongo a se­
natóre espone come sia avvenuta iil 
tempo quando il personaggio copriva 
cariche importanti e godeva mollo cre­
dito. 

Passa a consultare l'accusa di sottra­
zione di documenti. Narra òome dopo 
comipciatà l'inchiesta si manifestarono 
1 primi indizi di disordini. Allora fece 
avvertire Tanlongo a Lazzaroni di non 
allontanarsi da Roma altrimenti sareb­
bero stati arrestati. Finita ed avuta la 
relazione'ufficiala dall'inchiesta sulla 
Banca Romana la rimise al Guardasi­
gilli ohe mandò alla Procura Generale. 
Questa ordinò l'immediata cattura, Al­
lora ebbe due gravi timori j che sor­
gesse un panico disastroso per i biglietti 
falslf e che vi fosse una circolazione 
clandestina ancora maggiora di quella 
scoperta. Dovendo II Governo garantire 
i biglietti premovagli accertarsi dell'en-
tità:-''del debito possibile. Ordinò al sot­
tosegretario di Stato e alla direziona 
dalil):pubblica sicurezza di Informarlo 
sii''quanto scoprivano. ., 

- If,, sottosegretario gli passò l'elenco 
e;(ìijàlcha copia dei documenti seque-
strtill a passati all'autorità giudiziaria. 

JQliànto alla regolarità del sequestro 
ed'Jaila sottrazione di documenti non 
na''sftntl parlare che molto dopo. Ma 
résploga ogni ingeri'nza, non avendo 
maij'condscluto né parlato con gli uf-
fldlali incaricati del sequestro, È. possi-
bilèi'ohe dei documenti sieno stati trat­
tenuti dagli stessi imputati, oppure da 
altri! interessati. Per esempio: pervenne 
all'on. Antonelli una lettera di Giulitti 
diretta: lì^wgoj; Miij,è; a8|iìrdò*ichpi 
il -iiìiiÌ8ttfrtì'!'òratMaaa?la'*sottrà̂  
documenti che servirona gli avversari; 
ne. avrebbe .avvlsatogl' imputall.quattro 
giòriil prima dell' arresto, perchè aves­
sero il tempo di mettere in salvo 1 do­
cumenti politici e oomprojnettentì-per 
ìlgpverno. 

Del resto pubblica una lunga lettera 
scrittagli il 16 luglio 189iJ-.da Tanlòngo 
CitÉcerato. Questi afferma che tuUi i 
pìacedentji governi si ..servirono .della 
Banca .Romana per rialzare la renclitae 
ribassare j carabi, luoltra dimostra ohe 
Taiilongo aveva a sua disposizione i do­
cumenti per difesa e ch'egli non ebbe 
mài rapporti diretti con la Banca Ro­
màna. ' 

La lettera di Giolìtii' oo.sl oOnolUile : 
•«Mentre ad alta, voce'Vuoisi far cre­
dere oh' io non abbia fatto abbastanza 
pei', ismasoharara senza riguardo tutti 
i colpevoli, mi si disse, e ' (hi si dico da 
molte, da troppe parli, cha avrei do­
vuto coprire ogni icOsa pel credilo dal 
paese. Se tali ccinsigi .-ivessì seguiti 
certamente non sarei oggi fatto segno 
ad indecenti attacchi a cui purtroppo 
in buona fede partecipano anche le per­
sóne apiahtl d.elja giustizia. Ma ho la 
coscia,iza di aver fatto il mio dovere e 
per nulla al mondo vorrei avere se­
guita una via opposta. Solo mi addo­
lora il dubbiò che l'esempio degli at­
tacchi fattimi possa distogliere da ora 
in'; poi gli onesti uomini di governo dal 
colpire gl'interessi iliegittìmi quando 
sono troppo potenti. So cos'i tosso non 
tarderemmo a. veder sorgere da ogni 
parti) la corruzione ohe travolgerebbe 
in; breve tempo la fortuna e l'onore 
del nostro paese. » 

Ama la pa||iiata iiJieia .= 
Vienna 8 — La catastrofe di ieri 

precipiiò nella miseria centinaia di fa­
miglie avendo distrutti molti ihagazzini. 

Si continuano tuttora" a trasportar 
via enormi mucchi di ohioohi di gran­
dine. 

Il danno complessivo è di parecchi 
milioni. I danni solo per le.finestre in­
frante sono di due milioni-

Ci vorranno tronta giorni per met­
tere a posto tutti i vetri ì cui prezzi 
sono diventali favolosi. 

Pare ohe i feriti sorpassino il migliaio. 
Anche il colonnello e parecchi «ffl-

cialì che comandavano il reggimento di 
artiglieria manovrante presso Vienna 
che fu aoì^preso dalla tempesta con tri­
stissime'conseguenze, sono furiti. 

In uno stradone del suburbio si trovò 
il cadavere di una vecchia ortolana uc­
cisa dal fulmine. , 

I giornali aprono sottoscrizioni per 
soccorrere le vittime. 

II suburbio è inondato. Nei cimiteri 
è penetrata l'acqua e, scoperchiate le 
tombe, ha trascinato via dei cadaveri. 

Si segnalano molte persone impazzite 
dal terrore, fra cui due ragazzetti. 

NOTIZIE E DISPACCI 
• '•. pJa.t.-.iiiA'r-i'iMo 

La mozione contro i deplorati 
Roma 8 — AncUe oggi ,si 

parlava di presentare allu Ca­
mera una mozione coatro i de­
plorati.. Qualora si presentasse 
la mozione, | qualcheduno dei 
deplorati domanderebbe che la 
Camera di.scutesse puntò per 
punto la relazione de! Comitato 
dei Sette. 

L'autonomia a Trento. 
Si ha da Trento che si giu­

dica imminente la concessione 
dell'autonomia amministrativa 
al Trentino. 

L'imperatore l'annuncerebbe 
al suo prossimo arrivo in 
Trento. 

Tassa indabitamanta riscossa. 
Madrid 8 — Gli Stati Uniti 

fecero rimettere alla Spagna 
una nota ohi! reclama il rim­
borso di 23.500,000 pesetas elio 
sarebbero state indebitamente 
riscosse dalla dogana di Cuba. 

Questioni africane 
^ Londra 8 -^' I giornali giu­

dicano che le quistion africaue 
debbano appianarsi amichevol­
mente. 

Pàreccht,'specÌa!raQiité il Daily 
News Q il Times, dicono che i 
diritti reclamati dalla Francia 
non s^no, chiararaeato stabiliti 
dal trattato. 

S e t e e l i o z z o i i . 
I , .:„:,.,.., ...Milano, 8 giugno. 

L'incertezza regiia arbitra sul nostro 
mercato serico, e ogni giorno che passa 
produce,i suoi!tristi, effètti. 

La scorgiamo nelle;, poche transazioni' 
di sete avveìiuie.ùellè quali i corsi non 
hanno regola è in cui il-ribassò, più o 
meno imp.H'tante, si fa indubbiaineule 
sentire. .;> ; . -, -i • :; 

Essa traducasi anche iiiella nostra 
piazza nella traitativodei Bozzoli nuovi^ 
pei quali, su avant'ieii parliivàsi di lire 
2.60 e ieri di 2.50, oggi vorrebbero 
onove facilitazioni, i compratori facendo 
capire la loro poca volontà di_ stringere 
contratti, a questi prezzi. 

Con tutto ciò, è cerio ohe è atto ad 
impensierire, e il di cui effetto dovrebbe 
ossero una s.jinma prudouza negli ac­
quisti, dai dispacci odijrni scorgiamo es­
serci praticati prezzi,, se .nyii in au­
mento, àlmeiio stazionari e sempre as­
sai troppo alti in confronto di queUi 
fatti in Francia. Questi ultìiìiì teo'nto 
Calcolo dei fr. 5 governativi per ogni 
chilogr. di seta e aggio dell'11 per 
cento circa, si oonguagliaiw per le ballo 
qualità da, lire 2 a 2.20 ; noi oggi sui 
mercati li paghiamo da 2.40 a 2.50. 

•(Dal Sole). 
* * 

Lonigo 8 — Gialli da 2.50 a 2.80 — 
Incrociati bianco-gialli da 2.4J a 2.60 
— liiaiico da 2.4U a 2.50 — Quantità 
venduta k. 3000. 

Dolo 8 — Giallo puro da L. 2.60 a 
L. 2.10 — Incrocio bianco-giallo da 
L. 2.40 a L. 2.60 

Alessandria 8 — Oggi si vendettero 
le. 16,016 nostrali da L. 2.9J a 1.35, 
inodia 2.505; giapponesi k. 673 da lire 
2.20, a 1.10, media 1.737; incrociati 
k. 4,768 da L. 2.25 a 1.25, media 1.902. 

Asti 8 — K. 15,000 gialli superiori 
da L. 2.30 a 2.60 ; comuni da L. 2 a 
2,20, i.feriori da L. 1.70 a 1.90. 

Croma S — Nostrali da L. 2.10 a 
2.52; giapponesi a L. 2 ; chinesi da 
2.50 a 2.90 ; nostrani giapponesi da 
1.80 a 2.35. 

Forlì 8 ~ Oggi venduti k. 6,766 
massimo L. 2.75, medio 2.38. 

Lucca 8 — Oggi si ven lotterò k. 3,000 
gialli da L. 2 a 2.70. 

Mantova 8 — Oggi si vendettero 
k. 1,500 gialli da L. 2.40 e 1.90, me­
dia 2.15; incrociati k. 1,000 da L. 2.25 
a 1.50, media 2.05. 

Reggio Emilia 8 — Venduti k. 1,825 
da L. 2.50 a 2.24, media 2.10. 

Voghera 8 — Venduti k. 2,500 gi.Uli 
da L. 2.70 a 2. K. 1,000 iucrooi.iti da 
L. 2.80 a 1,80. 

Brescia, 8 ~ Gialli da L. 2 a 2.50; 
giapponesi a L, 2.10. 

Pavia 8 — Venduti k. 1000 ; razze 
pura da L. 2.25 a 2.45; incrociali da 
L. 1.75 a 2.30. 

Bollettino della Borsa 
' ub i s i , è giugno 18S4. '• ^ ' ' " ' 

UV,. 5 1/g roQtftDtl et ûut». . 
• fino m-)»-). , . 

Olili!i(tit|.)al"At«é BiiilM. S •/, 
^>4kttllAr«eU)sfIl'< 

l'orravid d'Italia . . . . . . . . 
3-»lt IhlUn» . . . . 

''undiarìa Banca d'Italia 4 Vn 
. 4 1/, 

" 6 •/„ Banco a Napol 
fvt. Uiliad-PoQt. . . . , . . . -
Fouiio Cana Riip. Milano 6»/, 
Prtitito Pravinoiii il Udii» . 

Binaa d'Italia . 
• di Udiao . 
• Popolare Friulana. . . 
• Oooparatlva Udlnos} . 

Coloniaoio UdtnsM 
• Vonato . . . . . . 

Sooialà Tramwia di Udina. . 
• hn Msridionell ex coup. 
• • Mflditarraneo. . 

4'(t'»H( « ^nl t t tn 
Prancia ihsijav 
Q-onninia • •• 
Lmiìtà « 
^nstri^ a Binooaoto . . <• 
Corono in oro » 
N'ipotaoni . . . . . . . . . . . . 

flUI'illl ill8|>»«Pl 
ihìtifìXFSi Ptrigì 0U noapo'.ii . . 
l-l. Boalavardi, ora U ", p-.m. 

Tulitonia Incerta 

8 gin "» gin. 
67.25 87.85 
87.86 87 SS 

sa. - 8 ? . -

39S.— 894.— 
2;à.— 278.— 
47-3.- 478 — 
1 7 2 - 471 — 
l a i - 121.— 
488.-- <2l).-
hOfl- Vl'I.— 

loa,- 102 -

8 0 6 . - 8il0.— 
112— 1 ta­
U 6 . - li 5 — 
33. - 3 3 . -

100.— 1100.— 
lOB.- I9i.— 
70.- 7 0 . -

5117.- 5112.— 
143. - 4 4 2 . -

110.81) 110.75 
lUh.ao 180.76 
27.«i U79I 

283 V, Ì228.V, 
l.iu 11.1. 

! i2I i 2a.u 
79.10 73.a0 

ANTONIO ANGELI, getmie re»iMa.»bila. 

Stipoius exiruiàni) a. baso ili [>\ÌVO olio d'oitva 
0 di sasUDza buUacià̂ ho, Rpecialtueala prepH' 
ratu pijr la. pelle (lellu&tiaaita* dei bambioi e 
deUe Diga ;f>Q̂: Coli'uso conti iiiato del Sapói, si 
otUeng là iaato dealderata e sediioanls 

Bellezza delle mani 
II: S&poì noa coatioiia colorì nocivi, aoa è 

f«itto con soHlanzo alcalino, n% ìiTÌta la {loHe, 
anzi: proiluce una ìmprtìBiione Odcdzzdvote, oomo 
di velluto. 

Il vaco Sapol si vande d»Ua Oìtia iiroduttrìoo 
A, Btrtelli a 0„ Mil.aao a L. 1 . 3 S ti peuo, più 
cent. 50 por il pcii'to; tre pà»ì Ij 3«/2̂ SS Q 12 pezzi 
L. l!3.£}0. franchi di portò. ^ Ai tùBdeflimi 
prillici il Sipòt si Voadd io tolto le Fannaciut 
Drogherie, Prufuniorirt, Obiae^glierie, NQÌJOZÌ di 
Mode e Btiitb.litniinti di b^gni. 

LeTÌGa-¥«iiol6 
WEL TREMTIWO 

Fremiate acrile nata;aU 
Arsenicali - Ferruginose - Ramélohe 

Stubiliinanto di LeTioo, 520 raoti'i sópra 
il livello del mare, ap.'rto dal 1° màggio 
ull'ottebie, il Olialo ètabiliinento alpino 
di Vetriolo, metri 1400 sopra il lettre, 
aportq ilal 1° giugno al settembre.! • 

Bagni miaetall - Aoettte Sa bibita -
Fangatura - Completa Ìtirotoì^a« 
l>lu - Massaggio, ecc. ; 

Medico direttori) dottor Sila Sai*!»*!. 
Par ulteriori intormazioni rivolgerai 

alla sottoscritta -
• Direzione 

della Società'Balneare 

CON A ÙH^Ù V 
il comm. C a r l o S a g r l i o n e , m«iy«« 
di S. M. il Re, od i signori comin. Luili 't 
C l i i c r i c i , oavalipr prof. R i c c a r d o 
f e t i , oavaher prof. P . ' V . D o u U t l , 
c!is'. dott. C a c c l a l u | > i > CHV. proféssij'r 
A l a j ^ n a n l , oav. dottar O u i r l c o . ' i n 
oongri'ga, ed in seguito a splen'dlde 
risultanze ottenute, haftno addottatd'jfiH 
unanimità per 

TIPO DICO 1 ASSOLUTO^ 
L'ACQUA DI PETAlia: 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Ar [ r | ^ 
pasmodica e deformante e ReomatÌ8Jn'S 
muscolari ; concordi con tutti gli allH 
certificati per azione poderosa nel riosmì 
bio materiale, dispepsie, inappeteni!e,"J)a-
tiirri, se aiioha cronici, di qualunque 
forma, ecc. i ; 

Vendila presso tutto le farmacia,'6 
drogherie. 

All'Albergo d'ItaliaW 
I bagni SODIO-.npèrti tàiii l 

giorni (iullf3' oro '6 allo 19. 
Prez/o di un bagno L.' 1 
Abb mameuto a n. 6 » _» 5 

» » 13 » » 9 
A Bulloni e figli. 

Acqua di Cilli 
in 4. vedi avviso pagina 

'•..• Aoiiua 

; Purgativa 

naturale di lOSiiilNOS (Ungheria) 

« U H r i i u u i l i o s o v i - a i i » , unta, v e r a e o i i q u i i s t a a b e -
n c l l c i o d i m o l t i s o l f e r e i U I » . CUD. DI: Ubaldo tìambini, Roma. 

C o m b a t t o ooja. SU.OOOSSO : la stitichezza abituale, lo stagna­
mento dal sangue — le affezioni dal fegato e dtiUa milza — i catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento, 
del respiro — la dageiiBrazione giussosa dal cuore ed ogni altra specie di 
ingras.sameflto — l'emorroidi — gli esantemi oroiiioi e lo utrezioni scrofo­
lose di primo grado — inoltre tutte la indisposizioni derivanti dalla .costi­
pazione oomo; languore, emicrania, verìigiui, inappetenza, coiigestioae•,; del 
cervello ecc. ecc. 

Viene presa volentieri dal malati, produce l'effetto SeBlderatoBénza 
cUsturbi. Prof. Qu'ido Bacoelh, ^Roma4 

Non esito preferirla a tutte le altre oongeneri.-
Fro/'. Pietro . Grocco.lPisa. % 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno svitato osigendo 
aull'ettcbatta il mio facainiilo ' V 

Si Tettile liei Desositi di acpe miaerall e in tutte le farmacie. - - ^ 

IFRATELLI BELTRAMEÌ 
UDINE - Via Paolo Cauoiani, 7 - UDINE 

Grandioso assortimento 
LaQorie pur .signori — Seterie nero e colorate—• 

Stoffe ConfetioQ — Stoffe p.-r uom) estere e ni7,io-
uali —• BattiHto per signora — Fluncil.'— Satin — 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie - Damaschi — Jute — Gretonuè — 

Corsie — Soppeiiaaoi — Tende Guipour--*^ Jiifixiai-ds^ 
Vitrage.^ colorati — Tappati da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da .sposa -^ Telo' di ITnb" 

candide e naturali — Fiqiiots — Doliletti .— Bril­
lante — Servissi da tavola vera Fiandra — Asciu-
gamaal — Estesissimo assorlimeato-stamperia qua-
'"* "'•'— " nazionali. , . 

S U ' M I S U R A 
lità estere o 

V E S T I T S I M P E U I M E A B I I . 1 

,-i> R Ei'.25 z I X J I M . I T A . T I éi s - i ' - a t o r - ""_.,„ 2 



IL F R I U L I 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA COINSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CA1ELL[ E DELLA BARBA 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eaelnsivamente presso rAramìnistrazione del Giornale in Udine 

Qabin tto Medico-Migae ico 
I*. •iìi\4llilÌD;>-

Bologna - Via>Romd, 2,'piano 2° 

Chi Ja quiiliinq la clttii d'ilaiia'o dei'aSiV ro 
des crasi J jier fOrrispiiri laim'onèiler'o uu 
conSttllo laagtièticj d.dla cliitiro»dj{|;ynri s6ii-
oainbuU AN.NA f» ddopo che per >IMt«ra 
faccia noti i principali aiutomi della'tnalaW 
tia, e co I mila tisposta a t i à la 4)i,ii esatta 
diagnosi, a la ricelta per. la cura da .le-
guire. • 

È iicoessorio che si espohgano i sintomi 
della railattia al) prof. D'AMlìk),'«pose della 
Sonoamliiila, perchè se^'li sottoponendoli a l ' 
l'esamo dalla magaotica chiaroTeggente, possa 
far si ohe essa, con giusto giudUìo, dopo 
awrli apprezsni! .nel suo lucido'i3i>un,9, pel 
metudo terapeutico, stabilisca^ in ^"'',1»"" " ' 
medico assislente, i veri tarnwchi a t ' ì . » , ' " 
oiteuaro la perfetta guailgiótie, od' altaèno 
un mglioraiuanto della salute'. ' , 

Il gabinetto inagLetico ò a^éiilitb dif dna-
distinti modici, e ogni ricetti ' «iene tìPiBatd 
il 11 medico Clio assiste al consiilto deltó 
sonnambula. i . , , 

Ad ogni lettera inviata dallUSalig .« .aali 
re i tero per consulto, bisogna u n i w sia per 
ciirtoliiia vjgUa postale, sia per,raccomandata 
LlBli 5 e un francobollo eia «ent.^ 2Q, e di-
rigcr.a al prof. PIETRO D'AMlCO,' BO­
LOGNA. 

U u a chiottin folta e 

fluente è degna corona 

della bal lezza . 

L i ba rba ,ed i d&pelli 
aggìangiiDo a l l 'uomo a-
spr t tu di bellezza, di 
foiza e dì senno 

1 
1 

,Ì;.ll,U)'t,iÌ \i'ì\'\ 

| j ' i l t t ^ n ' é d i ' c i t t ' i à l n a d i A n g o l a M I B O U C e C . è un liiuido rinfrescante a limpido ed interamente composto di sostanze tooico vegetali. È d ' i n e s t -

I ma')i/e liontil. Non cambia il colora dei capelli e della birba e ne impedisca la caduta prematura. Essa hi dato risultati immeJiati e soJdisfacont ssimi anche quando la | 

I c i i u t i j i . i 'o i l i j r i dei cipjlli ara fortissimi. E voi o midri di fimiglia, aiata d e l l ' « o q n a d i C l l l n l n a d i A u g e l l i H I g o n o e C . pai vostri tigli durai.te l ' a lo -

escaiBi, e fatene sempre continaaro l ' u so e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

r iu i i : i 'o , - i '̂.lii II in 11 i oapjdl sani e robusti dovrabbaro pili*;! «sire l ' i i e i i n » d i C h i n i n a d i A n g o l o U l g o n e e C e cosi eviterete il perira 'o d Ila j 

[ eveulu.le caduta di essi o di vederli imbianofefe. / 

Si venia ia fiala (llacon) da U r o « o l . i o l ' e d in lìotti'^lié'di litro a l i r e 8 . 5 0 la bottiglia. — Par le •.pediaioni per pasco postale aggiungerò c e n i . SO, 

A Udine dii s ignori: .Masòn Enrico chincagliere, Pratell'ii pfet^oui par.iébchiuri, Minisini Frinoasoo droghiere a Fabria Angoli firmacista, — A Mauiogo da IBo-

I ranga Silvio farmioista. — X Ponljoorio d.i TaaiM' Riilsip.ie nogozìèlCe". —' K Sfpiliinberg- da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Lirise. — A Tolmeiizo da Chiussi farinajista 

^ GSy^ona' d i JLj'ijji.tììUift'ni, farmacista. 

VOLETE LA g^LUTETI 

C'cuti i iniu (Il l l u s c o l i , l'olirvi, .^fti-tes-ii; e V e n e 
rispondono Bll'iafluenza alettriila, rìparati'ice, risanatrtce 

della 

GltiTURrDELLA SlLUtE 
«lei dòti. Cà r t e r Aiolfat 

già professore dacaao dalU Facoltà Chirurgioa di Editdbargo '°'*1J '™''~™" 

rloompeaaato oon HBlDàGLU D'ORO e DIPLOMA. D'ONORE da 
S . Mt. tv U E B ' I T I A H A 

per le sue importanti scoperie scienii/ÌGhe. 

ID Inghiltorra 
le Cimata delia 
salute del dottor 
Moiftttaono popo-
larUaiiua; t u t É i 
le portano oome 
«iouro preventivo 
contro un'inanità 
di malattie. 

Il doti. Moff.it  
Ti dà il modo di | 
esser aempreoani, 
vegeti e lirti; vi ' 
offre una corazza I 
|'<;Qnti'o il maggior | 
inumerò dello ma-
flrttie. Appfofitta-
toue, poiché ciò | 
vi costa poco 
neisun riachio. 

ACQUA DI CULI 
Con.e I er lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 

cnnoscinta A o q t i n m i n o r a l o ttlOAliiiik d i K o ^ i t r o l i t U i B presso Kp-
hiis h (Stiria) dett i «nolie .Vuquw il i C i l l l , di cui gariintiscono la purezta 
essendo l i sorgente sicura da intiltrazioni d'altra acqlia come avviene spesso 
in altre fonti. 

Lo sue qualità me licanentosa l i fann) raccomandare oltreché come 
acqua da tavola, nello divario affezioni de li^ alomaco, della vescica, come lo 
attesta o nuin rosi eertificiiti di primarie notabilità mediche fra cui il Prof. 
Sonimola S natore del ReRn'i, il Prof. De Do'ninicis di Napoli ed i Prof. 
Go'llieli Hi Graz e F a Cesco Schuster dì Rohitsi^h ed altri 

Vendita al minuto presso la B o M I g M c r I i » B o r i » — Via Pao'o Canciani. 
Deposto air.ngrosso in B d l n o — • Subdrbio Aqni'eia. 

Ii<ratelli DORTA 

Qmde prova più palmare della 
bontà ilidla Nocera l/mbra 

La reiiM ielle acpiatola 
so non l'iui i.ens<) con uitio che 
va (oii'-iilprerilmenle sempre 
p ù aum^ntnmlo ? , 

O^tAI HO ViiitikoVift'IlKi'' 
Part^tf Arridi .Pqtitnff . Arrini 

M. 2.— ' 
i TR5KZU 

6T65' «'ir -'m 0.> 4.60 9.10 o: 8.85 10:15 
M.* 7.03 IO. l i 0 . 10.B& 16,94 
a 11.28 U,16, 

l8,ao 
D. l i s o , 
M. 18.16 

. i?.69. 
0 . I S . b 

U,16, 
l8,ao 

D. l i s o , 
M. 18.16 ^40 

21.40 0. IMO' ' 28.46' P . " 17.81 
^40 
21.40 

D. SiO.18 23.05 0. 28.ao • • 3.86 
(*) QuoBto 
ci') Parte 

treno sì ferma a PordenonS. .f (*) QuoBto 
ci') Parte da Ri^inijnf. ^^ y . . « ) , • ! 

Di CiBARSA k SPILIUBEBqO 

10.16 
DA sriLlHBKNOQ A,qA<A8BA 

8.46 0. 9.30 
SPILIUBEBqO 

10.16 1 7.86 
A,qA<A8BA 

8.46 
M. 14.45 16.36 1 13,10 1166. 
0 . 19.15 2 0 . - OJ 17.65 18.»5i 

Di ODINF i POItTCBBl DA POMBBBA 

6.»0-
A ODIKB 

0. 6.65 9 . - 0 . 
POMBBBA 

6.»0- S.D& 
D. 7.66 9.65 1). .9.29 11.05 
0. 10.40 13 44 0 , .11.39 17.06 . . 
D. 17.06 19.03 0 . lti.65 19.40 
O; 17.35 80,60 0. i8.à» 20.05' • 

Le Cinture della salute danno nuova vita ed energia a( corpo umano 
^ a c c o m a n d a t e d a t u t t o l e n o t a b i l i t à m e d i c h e 

La p i n t u r a d e l l a 
S a l u t o BÌ porla senza 
incomodi di sorta, 
;.U iQgfgoriaBÌmo suo peso, 
noli fa; àccorgira dì avaria 
addosso. 

La Cintura della Salute BÌ 
porta alla vila, a contatto 
della palla. Produce uua aen-
BaH9^e •4i jffJBIóliQ?̂  :noU!fe 
stato, (lì dolce calore io ÌD-
verno. 

GuarieQoao e prevengono: 
Influenza 

Malattie del sistema nervoso 
Paralisi, Depressione nervosa 

Esaurimento spinale 
Ipocondria 

Soiatiga, Malinconia 
Lòffotatiie^to del cervello 

Ecoitabilytàhgrvitsa, Insonnia 
Deboles a e'ir^itaziòhe spinale 
Heumati!,niit A7'triti^ Qotta 

Eptlesèi&i Atassia locomotrice 
Isterismo, Debolezza intema 
InAeboHmento generale, ecc. 

Prezzo d'ogni cintura 
lut^m. I O L I R E 
[Franca diporto in tutta Italia 

GuarUoono e prevengono: ! 
Influenza 

Consunziorte^ Pletfriti,. 
Broncniii,Costipazione,Astna\ 

Anemia^ Dispepsia 
Dilàlas'ione dèìlÒ stòmaÌ!& 

Malattie della vescica e ?'eni 
Periastitey D*a6^(e,. Obesità 
Paràlisi - vescicaiè, Calcoli 

Malattie delle donne 
Impotenza , 

Malattie di cuòre e di fegato 
Deficiente circolas. del sangue 

ecc., ecc.. ecc. 

Uomini a donne dì tutte, le età e condizioni sociali 
dovrebljoro «boliro l'oso delle oiodioino/e djllo droghe velenoie e portare.noltiiito 

LA ÒSÉTiiliÀ DELLA SALUTE 
Può portarsi da tatti, da aani e da ammalati, prevenendo e guarendo essa nn'lnanlta di malattia 

U-i salutd è il supremo, | )pn6jcoucesao al l 'uomo, la C i n t u r a e l e t 
t r l c i | è il supremo baiie concesso alla sa lute . H ' éf*^ " W T i4 W ^ IT I P f c ' 'V^ 

MOGISSIMI ANNI D'ESPERIENZA e migliaiB di attestati «empra n . ib i l ino l Pa- H I i I 1 n O § O i w 
latto .imieriale di l-ondra, sono la piil.tiogra gatanzii della sorprendente od effleaco aiìono H ! i V E I sMf W\> E F% P 
di qneatè Cinture della Salute. (Quardarsi dalle imitazioni daitnase ed inefficaci). H %Ji %0 £%. 1. E, fi. JR, l .Urrf 

Nel dare le ordinazioni indicare la misura del corpo 

Avviso ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene deposito di A r m i «Jit c a c c i » 

ad una e a due canne, ad A VANGAR. CA, alla PUSCE 
ed a PERCUSSIONE CENTRALE, ottimo sistema, nonché 
A r m i (in d i f e s a . Compera e cambia qualunque arma 
vecchia. 

Speiiialità revoloers di corta misura, bastoni ed om­
brelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

Udihe, Meroatovoochio, Via del Carbone 3 . 

Coincidenze — Da Portogroaro per 
ala'ore lO.li e 19.6à Da rèiaziaarrlTO<alle 
ore 13.16. i . ; > ^ 

DA Uuink A P O B T U Q B . ùk ptiHvoon. ' A DDinK 
0 . 7.67 .v,iì W. A5? , 

0. u.sa 
8.07 

M.13,U 
o; UM 

15.46 
W. A5? , 
0. u.sa 16,37 M.13,U 

o; UM 19.35 M. ir.u 10,87 
D i UDlHK A niviDALS ' D A CiriDALE A UDm» 

7.88 M: 6.10 «.41 0. '7.10" 
A UDm» 

7.88 
M. «9.10 ».41. M. ».a5< 10.26 
Mi 11.3J 12.01 M. 1».«9 18.-1 
0 . 15,40 18,07 0 . 16.49 

0. '^0.30' 
17,16, 

H. 19.44' 20.12' 
0 . 16.49 
0. '^0.30' 30.68 

DA ODINE A THIESTE 
M. 2.66 Lia 0. 8.35 n.07 
0. V}\ . U-,18. "- M% 12.f5f 

0. l i ioL 4 P 6 ,, 
. i .- i iU7iL mh 12.f5f 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

partente Arrivi 
J ' A ODltlIt A e. DAniRLE 
«•A. 8 . ~ ».)2 
«.A. 11.20 13.06 
» . A. 1,4.46 l(i.33 
» . A. IB'.IO 19.53 

Part^M ^ Arrivi 
DA' B. DANIELE A DDIIlE 

8.60 R.A. B.Si 
11,10 a -T . 12.30 
13,fiQ R. A. 15.30 
18.10 S. T. 19.30 

RADICALMENTE 

Rivolgere le ordinazioni a mezzo di cartoline-vaglia di lire I O aU'wnico rappre­
sentanti per l'Italia: JL.a A X e c H o l n a B r è i t f o à , Via San Onlocero, 26, A f l l a n o 
che ne fa speditione a mesio di pacco raccomandato (ranco a domicilia. 

e i i o u a p p a r c u t o m e u t e dovrebbe essere o ^cqpo'di ogni alt-
malato ; ma invece njoltissimi sono pploro che affetti da, malattia 

segrete (Blennorrsgia in genere) non guardano che à, far «comparire al più prestq it^pparoma 
del male che li tormenta, amiche distrilggcre per sempre e'radicafmenle la ,«)«Hf(i» .o|ie Vha 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissirai a s n l n t e p r o p p l u ed a qnella della p r o l e , n a s è l t u r » . Ciò auc 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Pro'ossore LUIGI PORTA dell'Uuiversitó di Padliva,' e della 
I t i J z i n n e K o v e i l n che costa l i r e S . 

Questo p i l l o l e , che contano orma trentadue annui di suooesso i nootitesuto, | e r le sue continue • e perfiìtte guarigioni'-dogli 
seoli sì rei-enti che croniQi, sono, come lo attesti il valen e, dottor Uazi!!Mi| di Pisa, l'unico e vero rimedio ich? nnio •menti' all'acqua 
solutiva guariscano r a i | l e a | j n e » ( e d'ille predette iaa|(itlio (B,lfnuom(gie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). fiPmVkPlVAHfl 
aumB VX M i l , . l ' r ' l ' I . V . Ogui giorno visite medico-chirurgicbe dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisi 

^O3oooooooooo^bi6odóoooooooooo 
B.Mvori t ipoi^nif lcl e puliblièasEioiii d ' o g n i 

g e n e r e HÌ «^.scggiiseouo u c l l u t i p o g r a f i a d e l 

é i i o r i i n l e » i t rexxi d i latia couvenieuìKa. 

»OOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOOÒS 

m SI DIPPIDA 

rispondenia-. 
' •" ' ' ' , ' ' }' " " i = c ì K = i I I . ' , — . •-r" -̂r-̂  F=s= 

che la solit Farmacia OttaNjio Galleani di i^ilano, ,con, Laboriatorio in Zmn SS. PiBtro e 
1 ino, N. 2, possiedo la r c i l e l e e l u a ^ l l t r u l e r i c e t t a delle vero pillole d?l Pro­
fessore LUIGI PORTA nell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia ipostale di I . | r e S alla Farmacia A n t o n i o T e n c a successore al ( i ' a l l e a n i ,— con ,Labor8\l,9fÌp, chìuncq 
Via Spadari, N. , lp , Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all 'osterò: Utta scatola pillole" del Professore I A I I I K I P o r t a a un 
flacone di Polvere per acqua pjd^tiva, coU'istruziona sul modo di nsarne. , ' ,, ,, 

RIVENDITORI; In U d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippuizi-Girolami, e L. Biaiioli farmacia alla Sirena; « i r i ' « l » , C..Zanetti 
e Pomoni farmacisti; V r l c s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frimai 
C , Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic ; V e n e z i a . . B ò t n e r ; S ' I t i n e , G. Prodram, Jackol F.; M i l a n o , P'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A'. Manzo ui e Corop., Via Sala, >N 16; . M o m a ' V i a Pietra, N. 98, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

—(Udine 1894~Tip, Marco Bardusoo)— 
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